
Linee – guida per l'allestimento degli spazi 
 
 

Il progetto Senza Zaino prevede la riconfigurazione degli spazi 
scolastici secondo i 4 caratteri che contraddistinguono il 
metodo  dell'Approccio Globale al Curricolo: 

 

 
 

Gli spazi dovranno permettere: 
 

● il lavoro autonomo degli alunni fondato sull'esperienza 
e la ricerca 

● la  pluralità di attività da svolgersi in contemporanea 
(spazio politopo) 

● attività che coinvolgano la globalità della persona nelle sue dimensioni corporee, di movimento, 
esplorative, immaginative, emotive e razionali;  

● lo sviluppo dei saperi in prospettiva globale 
● l'inclusione delle diversità 
● la comunicazione dei prodotti scolastici tramite strutture di esposizione 
● la possibilità di documentare e archiviare i materiali 
● la possibilità per i docenti di fare riunioni e svolgere il proprio lavoro, avere a disposizione la 

documentazione organizzata 
 
Gli spazi da considerare sono i seguenti 
 
SPAZI INTERNI 
AULA 
Nell'aula si svolge tanta parte del lavoro scolastico per cui essa va attrezzata con particolare cura.  Dobbiamo 
prevedere: 

● più aree di lavoro: l'area dei tavoli (i tavoli sostituiscono i banchini), i mini laboratori, il forum, l'area 
computer, l'area docet (dedicata all'insegnante) 

● gli armadi dovranno essere a giorno in modo da permettere la visibilità di materiali e oggetti 
● le pareti dovranno essere attrezzate da apposite pannellature 
● si possono prevedere spazi per riporre gli oggetti personali degli alunni (es.: cassettiere che 

afferiscono a ciascun tavolo) 
● l'aula dovrà essere dotata di strumenti e materiali di lavoro: materiali di gestione, cancelleria, 

apprendimento 
 
Particolare cura dovrà essere prestata  
 

� alla coloritura delle pareti in abbinamento con i tendaggi e arredi in modo da creare un ambiente 
piacevole e confortevole 

� ai tendaggi 
� all'illuminazione che dovrà essere studiata in funzione delle aree di lavoro e delle fonti luminose 

meno affaticanti (luce a incandescenza) 
� all'acustica: tende, pannelli e mobilio migliorano l'acustica, come interventi ai soffitti (pannelli 

fonoassorbenti) 
� alla dotazione di piante che contribuisce a creare un clima vivace e confortevole è data dalla  
� all’introduzione di presenze di animali (es. : acquari o nidi esterni alle finestre) 

 
ATRI /INGRESSI 
Gli atri e gli ingressi normalmente vengono attrezzati per la comunicazione dei prodotti scolastici, con 

 



espositori e pannelli per contenere i materiali degli alunni che possono così essere visionati da tutti i membri 
della scuola:  alunni, docenti capo di istituto, ma anche dai genitori o da altri ospiti. 
Anche per questi spazi andrebbe curata l'illuminazione, l'acustica, la coloritura delle pareti, i tendaggi. 
 
STANZA DOCENTI 
La stanza docenti è importante in quanto spazio riservato alla comunità degli insegnanti. In essa si ritrovano 
i docenti per le attività di non – insegnamento (progettazione delle attività).  Essa è dotata di arredi e 
strumenti per il lavoro personale e di gruppo, nonché per raccogliere documentazione per la progettazione e 
la valutazione delle attività. 
 
 
SPAZI E AULE SPECIFICHE 
 
La scuola può essere dotata di altri spazi,che permettono raggruppamenti di alunni diversi dalla classe,  
attività che richiedono per loro natura specifiche aree di lavoro. 
Indichiamo alcuni di questi spazi: 
 
aula videoproiezioni 
Attrezzata con videoproiettore e computer, televisione, lavagna luminosa, episcopio, sedie disposte a cinema 
 
biblioteca 
Con una dotazione di libri per tutte le classi e un sistema di prestito gestito dagli alunni (con l'uso di appositi 
software) 
aula di lingua 
Normalmente per la lingua straniera è opportuno avere un aula appositamente dedicata e attrezzata 
 
palestra 
per le attività fisiche e psicomotorie 
 
auditorium 
per gli incontri nel grandissimo gruppo (assemblee, riunioni, rappresentazioni teatrali ecc.) 
 
SPAZI ESTERNI 
Giardino 
Una cura particolare dovrebbe essere riservata all’allestimento del giardino. 
Si può prevedere: 
spazio coltivazione (orto, fiori) 
spazio attività di gioco 
spazi con costruzioni di legno tematiche (la casa per gli attrezzi, la casina delle storie, la casina dei pittori 
ecc.). 



Scheda – 1 La gestione dell'aula

L’aula  è il cuore della organizzazione scolastica
“… L’insegnante  di maggior successo affronta la gestione della classe come un processo teso a 
stabilire e a mantenere ambienti efficaci di apprendimento. Gli insegnanti di minore successo 
affrontano la conduzione della classe come un processo che mira ad ‘instaurare la disciplina’”.

Le aree di lavoro

• Ogni area di lavoro (tavoli, agorà, MLV, computer, laboratori, tavolo insegnante) deve 
essere definita tramite una segnaletica che ne individua le regole (in ciascuna area può 
essere affisso un segnale con le regole concordate tra docenti e alunni)

• Le aree non possono essere utilizzate al di fuori della loro destinazione concordata
• Il rispetto dei segnali soprattutto nella fase iniziale deve essere scrupoloso
• Ogni area deve essere attrezzata con materiali, oggetti, schede con cui i bambini possono 

lavorare da soli (individualmente e in piccoli gruppi). I compiti  individuano tutti i lavori 
/ attività che possono essere svolte in modo autonomo (I  compiti devono essere chiari, 
facilmente eseguibili)

• I compiti devono essere elencati e esposti su un cartellone

Alcune indicazioni specifiche

Tavoli:
• Ciascun bambino deve avere un posto fisso per tutto l’anno contrassegnato dal cartellino 

del  suo  nome,  almeno  un  cassetto  dove  riporre  il  proprio  materiale  (evitare  che  il 
materiale personale sia messo negli armadi)

• Ogni tavolo è un gruppo di lavoro per cui dovrebbe essere contrassegnato da un logo 
scelto dai bambini

• Il materiale sul tavolo deve essere tenuto in ordine (in modo particolare il vassoio)
• Le sedie devono essere sempre sistemate e il tavolo ripulito 
• Si possono individuare responsabili del tavolo

Agorà:
Si possono svolgere regolamentate attività purché concordate:

• Lettura di storie



• Discussione guidata
• Presa di decisioni e illustrazione dei calendari delle attività
• Spiegazioni

Laboratori:
• Devono essere ben strutturati, ordinati, ricchi di materiali
• Devono avere un nome e essere dotati di compiti

Area computer
• Ci devono essere almeno 2 computer (dotati di cuffie, la stampante non è necessaria)
• Devono essere caricati con software didattici coerenti con la progettazione didattica e gli 

obiettivi (OSA), i SW devono essere autocorrettivi e personalizzati

Strumenti di gestione

I misuratori del tempo
Nell’aula si trovano i misuratori del tempo (orologi e  clessidre) che consentono ai bambini di 
controllare la durata dell’attività / lavoro che debbono svolgere.  Anche i misuratori del tempo 
aumentano l’autonomia e l’indipendenza.

I pannelli e i cartelloni
Le pareti dell’aula devono ospitare i cartelloni.

• Si preferisce l’uso di pannelli con cornice (piuttosto che stecche di legno)
• Si  possono utilizzare fili  metallici  con guaina di  plastica e tiranti che attraversano la 

classe
• La gestione dei pannelli e dei cartelloni deve rispondere alla logica della progettazione 

didattica
• I  cartelloni,  i  disegni,  gli  schemi  ecc.  devono  essere  esteticamente  belli  per  essere 

comunicativi, essere relazionati all’attività di classe  (evitare cartelloni e disegni che si 
sovrappongono alle cornici, disegni e schemi mal fatti, poco chiari …)

• E’ necessario che vi siano anche pannelli ad altezza di bambino
• E’ necessario prevedere forme di archiviazione dei cartelloni

Calendario
Il calendario è strumento fondamentale per la gestione dell’attività settimanali e deve:

• essere concordato con gli alunni
• messo su un cartellone
• esposto su un pannello in modo che sia visibile e faccia da guida giornaliera
• deve contenere le attività da fare e le presenze degli insegnanti

Orario dei docenti
L’orario dei docenti deve essere esposto in classe

Altri strumenti per l’autonomia
Si devono introdurre tutti gli strumenti possibili per attivare l’autonomia dei bambini esempio:

• segnaletica per la toilette
• scatola per gli oggetti smarriti

Progettazione
Si deve considerare questi punti:

• Progettazione  riflessiva:  vale  a  dire  è  necessario  riflettere  sulle  attività  svolte, 
ricostruendo i percorsi, valorizzando le buone pratiche (giochi, attività)

• E’ centrale l’esperienza (è importante stimolare, ideare esperienza che coinvolgono tutti 



gli alunni).  L’esperienza garantisce la trans – interdisciplinarietà
• Le competenze trasversali  fanno parte del  modo di  lavorare e vivere l’esperienza SZ 

(ascolto,  produzione,  comunicare,  autonomia,  responsabilità,  partecipazione,  problem 
solving) e per la loro rilevazione sono fondamentali griglie di osservazione 

Il comportamento del docente

1. Arrivare prima dell’inizio delle attività, predisporre l’aula e le prime attività
2. Sapere  bene  le  attività  da  fare  /  proporre  nella  mattinata  (occorre  comunque  una 

preparazione personale a casa): i bambini devono sapere cosa fare dopo le attività
3. Coordinazione tra i docenti del team, nell’ambito della progettazione didattica
4. Limitare l’uso della voce: spiegazioni essenziali e parole ben calibrate, volumi bassi e 

occorre che il d. invii messaggi non verbali
5. Evitare i richiami personali davanti a tutti (richiami fatti avvicinandosi al bambino)
6. Evitare l’eccesso di lodi
7. Utilizzare strategie di contratto e di partecipazione
8. Tenere  al  rispetto  della  privacy  (non  esprimere  pubblicamente  valutazioni,  non  fare 

domande troppo personali e inutili,  non far comunicare sentimenti emozioni ecc. che 
sono percepiti come personali…)

9. Evitare le eccessive gratificazioni / valutazioni sia sul quaderno che verbali (preferire la 
motivazione intrinseca)

10. Giocare sull’attesa
11. Limitare la lezione frontale
12. Utilizzare al massimo il linguaggio non verbale 
13. Modulare il comportamento in relazione alle attività

• Frontale
• Affiancamento
• Facilitatore
• Presenza / assenza
• Personale faccia – a – faccia
• Imitazione / apprendistato

Lavorare collegialmente nel team docenti: prendere le decisioni insieme

Attività - alunni
Le attività devono rispondere ad una progettazione flessibile

• Devono essere chiare e inserite in un calendario delle giornata
• Ciascun bambino deve avere la consapevolezza di quello che deve fare, con gli altri e da 

solo
• Ciascun bambino ha sempre delle attività personali da portare avanti nella settimana che 

può fare sfruttando tutti gli spazi di tempo che può avere a disposizione
• Le attività sono policroniche nel senso che nello stesso momento si  possono fare più 

attività anche relative ad ambiti disciplinari diversi
• Individuare e comunicare i tempi di  inizio e di  fine di un’attività, accertarsi che dopo 

un’attività i bambini sappiano e si organizzino per l’attività successiva
• I  bambini devono acquisire il  senso di appartenenza al gruppo –  classe, un gruppo di 

lavoro e ricerca ai cui risultati concorrono (non solo dunque il risultato è personale, ma 
c’è anche un risultato di gruppo)

• Gli alunni svolgono molta attività in autonomia
• E’ promossa l’autovalutazione 
• Non si parla di integrazione / inserimento di alunni svantaggiati in classe, ma di creare 

un ambiente formativo nell'aula favorevole alle integrazioni, alle diversità
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I Diversi atteggiamenti degli insegnanti

Nella scheda 1 del progetto SZ la descrizione dei diversi atteggiamenti attraverso  l'insegnante 
deve modulare il suo comportamento, attraversa tutte le dimensioni.
L’insegnante deve:

• attivare   : l’insegnante della lezione frontale deve coinvolgere il bambino. O il bambino 
riesce ad attivarsi o non c’è apprendimento. L’insegnante si muove, si attiva, perché sia 
il bambino a muoversi, a fare;

• comprendere:     l’insegnante  affiancatore  sa  mettersi  all’altezza  dello  sguardo  del 
bambino;

• sottolineare il positivo:   si cresce solo attraverso esperienze di successo; non si devono 
abolire le difficoltà, ma si deve sfruttarle in positivo (zona prossimale di Vygotsky);

• ridimensionare  l’errore:   saper  distinguere  fra  approvazione  e  accettazione. 
L’approvazione e la disapprovazione si riferiscono a un comportamento, l’accettazione è 
diretta alla persona nella sua totalità. Nel correggere l’errore si deve far riferimento al 
qui e ora, in modo che sia modificabile il comportamento;

• responsabilizzazione:   l’insegnante  che  sa  responsabilizzare  è  colui  che  sa  creare 
situazioni e proposte adatte al bambino, in cui lui stesso è in grado di valutare, verificare 
l’adeguatezza del suo lavoro. È l’insegnante presente-assente, quello, per esempio, che 
suggerisce ai bambini l’uso di orologi e clessidre per dare una misura al tempo di lavoro;

•

L’attenzione alla dimensione relazionale comporta la capacità 
• di cogliere la relazione del singolo con il gruppo 
• di saper fare una buona lettura del gruppo.
Ognuno  di  noi,  all’interno  di  un  gruppo,  deve  trovare  soddisfazione  ad  alcuni  bisogni: 
desidera vedersi riconosciuto, vedere riconosciute le sue competenze, entrare con gli altri in 
relazione affettiva.
Per relazione affettiva non si intende relazione amicale, ma capacità di rispettare ed essere 
rispettati. Un gruppo riesce se sa uscire dalla dicotomia amici-nemici.
La leadership nel gruppo deve essere elastica, flessibile,  up and down.  I ruoli non devono 
essere consolidati: il bambino che fa divertire gli  altri rischia di essere accettato solo in 
quanto “buffone”.  L’esistenza di  sottogruppi  è  positiva  solo  se questi  non  finiscono con 
l‘isolarsi. 
L’attenzione alla dimensione relazionale nella costruzione di un gruppo richiede di fare tutto 
quello  che  viene  svolto  normalmente;  le  scelte  che  si  fanno  in  relazione  a  progetti, 



contenuti, metodi didattici, programmazioni ecc. sono rilevanti agli effetti della costruzione 
di un gruppo e possono determinarne l’evoluzione in senso positivo o negativo. 
Girelli propone un grafo che riassume e illustra gli  ultimi punti trattati e suggerisce una 
griglia  osservativa  (C.  Girelli:  “Costruire  il  gruppo.  La  dimensione  socio-affettiva  nella 
scuola” La scuola ed., Brescia) per l’individuazione delle caratteristiche di un gruppo-classe. 
Illustra infine gli interventi per la cura della situazione apprenditiva con uno schema tratto 
da Franta, Colasanti: “L’arte dell’incoraggiamento” Nuova Italia Scientifica.
Lo  schema  suggerisce  come  strutturare  situazioni  di  compito  in  modo  da  incoraggiare 
esperienze di  successo e come sviluppare interessi  a motivazione intrinseca per il  lavoro 
scolastico.



Scheda – 2 I segnali delle aree

Obiettivi generali
I  segnali  delle aree favoriscono la  gestione autonoma, responsabile,  efficace degli  spazi  sia 
dell’aula che di quelli comuni e l’acquisizione di competenze.

Obiettivi specifici
Si tratta di costruire assieme, docenti e allievi, le regole degli  spazi e di inventare appositi 
segnali da affiggere in ciascuna area di lavoro.

Idee per un itinerario
Suggeriamo un’esperienza che può costituire un’occasione di apprendimento ed essere usata 
come punto di partenza per una progettazione didattico – educativa…

1. Io sono a scuola
2. Io e lo spazio dell’aula (i numeri e lo spazio)
3. Io e gli altri (convivenza civile)
4. Il disegno (individuale) e libero l’area che mi è più piaciuta
5. Quanti siamo nell’aula; misuriamo con i passi (i numeri)
6. La mappa, che cosa è una mappa (lo spazio)
7. Dove è il mio posto; dove posso mettere le mie cose
8. Io e la mia aula: invento un racconto a voce racconto (le parole, le espressioni)
9. Quali problemi nello stare insieme in uno spazio aula (parlare, uscire per la toilette, 

alzarsi, prendere gli oggetti ecc.)
10. Disegniamo  una  mappa  /  differenza  tra  mappa  e  disegno  libero  (la  precisione  e 

l’oggettività)
11. A cosa servono le varie aree; visita e esplorazione delle aree di lavoro (inizio anno); 

simulazioni: sperimentiamo gli spazi
12. Dare un nome alle aree di lavoro (il dare il nome fa conoscere il mondo); costruiamo 

insieme le regole delle aree; gli spazi e la segnaletica stradale

AMBITI  DISCIPLINARI:  educazione  all’immagine;  area  antropologica:  geografia;  convivenza 
civile;  area linguistica; area logico matematica.

MATERIALI DIDATTICI: si possono inventare materiali di apprendimento come piante dell’aula di 
cartone  (o  compensato)  da  far  comporre  o  ricomporre,  usare  forme  geometriche  e  farle 



riconoscere nello spazio e negli arredi, impiegare cartelli a forma di segnali stradali con simboli 
che richiamano le regole stabilite, costruire insegne con il nome delle aree di lavoro…



Scheda - 3
La gestione dell'acustica e la cura della voce

Principi  

I climi distesi, poco rumorosi, ovattati, favoriscono la concentrazione, l’apprendimento, il lavoro 
in ambienti abitati da più persone. E’ opportuno porre attenzione alla cura della voce e alla 
riduzione dei rumori nell’aula e negli spazi comuni. 

La gestione dell’acustica 

Si deve favorire la riduzione dei rumori dell’ambiente prendendo tutte le misure adeguate:

• Insonorizzare l’aula, gli spazi di laboratorio, gli atri.
• Insonorizzare gli spazi adibiti a mensa scolastica (normalmente sono sopra la soglia di 

rumore consentita dalla normativa vigente).
• Insonorizzare la palestra.  
• Un'importante fonte di  rumore sono le sedie degli  alunni  e dei  docenti.  È necessario 

inserire nei gambi delle sedie palline da tennis.
• Dotare di feltri i tavoli e il mobilio. 
• Abolire la campanella per segnalare le entrate e le uscite usando gli orologi.

La cura della voce

“Invece della parola, essa deve imparare il silenzio; invece d’insegnare, deve osservare; invece 
della dignità orgogliosa di chi voleva apparire infallibile, ella assume una veste di umiltà.” (M. 
Montessori, a proposito della maestra). 
La cura e il controllo della voce sono uno strumento indispensabile per creare un clima adatto ad 
un apprendimento efficace capace di costruire una comunità di ricerca. La cura e il controllo 
della voce significa:

• Utilizzare sempre la voce a volume basso.  Preferire parlare sottovoce.
• Saper comunicare utilizzando i toni giusti, le corrette inflessioni, la mimica appropriata
• E’ importante per la gestione della voce il controllo della respirazione

• Prendere contatto con la propria dimensione corporea (la voce implica tutta una serie di 
movimenti) e le proprie emozioni (la voce come espressione non solo di razionalità ma 



anche di emotività).
• Favorire l’ascolto.
• Essere sobri nel parlare.
• Saper valorizzare il silenzio e i suoni del silenzio.
• Saper modulare l’emissione di parole secondo il  tipo di relazioni e di metodologie (la 

spiegazione, il comando, la conversazione, ecc.).
• Coordinare la voce con la gestione della mimica corporea e in genere con la prossemica.
• Valorizzare il linguaggio non verbale

• Contenere e organizzare la spiegazione e la lezione frontale, misurare le parole 
• Intrecciare i  verbi  del  linguaggio verbale:  parlare, ascoltare, leggere e scrivere, con 

quelli del linguaggio non - verbale: muoversi, esplorare, manipolare, costruire, imitare, 
sperimentare, giocare, danzare, mimare…


